
SUPERBONUS 110 %

a cura di Carmen Padula – dottore commercialista in Napoli



ECOBONUS (originario) 

spetta per interventi edili   con lo scopo di migliorare il 
profilo energetico dell’immobile.  

• Singole unità immobiliari la percentuale detrazione 
va dal 50 al 65%

• Condomìni la percentuale detrazione va dal 50 al 
75%



SISMA BONUS
spetta per interventi edili finalizzati alla riduzione del rischio 
sismico di una o più classi con lo scopo di migliorare la sicurezza 
dell’immobile.
La percentuale detrazione: 
- su singole unità va dal 50 all’80% 
- nei condomini dal 50 all’85%

La detrazione deve essere ripartita in 5 rate annuali. Non è 
possibile scegliere il numero di rate in cui ripartire la detrazione.

Limite di spesa € 96.000 per unità immobiliare, non varia in base 
alla tipologia di intervento.

Gli interventi antisismici, assorbono anche gli eventuali interventi 
di natura inferiore come quelli di manutenzione straordinaria e 
ordinaria necessari al completamento del lavoro antisismico. 



BONUS FACCIATE

Previsto nella Legge di bilancio 2020, spetta per gli interventi 
di rifacimento degli involucri edilizi, tinteggiatura e pulitura 

delle facciate esterne su immobili ubicati in zone A e B ai 
sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 

n. 1444.

detrazione pari al 90% 

no cessione credito (ante DL RILANCIO)

no sconto in fattura (ante DL RILANCIO)

ripartito in 10 quote annuali



SUPERBONUS 110%

Rafforzamento del Sisma bonus e dell’Ecobonus 

Spese sostenute dal 1 Luglio 2020 al 31 Dicembre 
2021 per interventi su:

- Parti comuni di Condomìni

- Edifici unifamiliari, bifamiliari, trifamiliari, villette a 
schiera (non è più necessario che siano abitazione 

principale)*

*In caso di  interventi trainanti di efficientamento energetico, 
l’agevolazione del 110% spetta sul numero massimo di due unità 
immobiliari.



Sono esclusi dal SUPERBONUS 110%:

- Ville e case di lusso

cat. A/1 - cat. A/8 - cat. A/9

- In caso interventi trainanti di efficientamento
energetico, su più edifici unifamiliari, il

contribuente non può usufruire dell’agevolazione

del 110% dalla terza unità immobiliare in poi.

N.B. tale limite non si applica in caso di interventi su parti

comuni di Condomìni



RIFERIMENTI NORMATIVI SUPERBONUS

- Decreto Rilancio convertito nella legge n. 77/2020

- Guida al Superbonus dell’Agenzia delle Entrate 

- Circolare n. 24/E dell’Agenzia delle Entrate

- Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 8/8/2020 n. 
283847 

- Decreti attuativi Asseverazioni e Requisiti, emanati    
dal Mise e pubblicati in Gazzetta Ufficiale il  

5/10/2020.



PARTI COMUNI:

Quanto precisato nella circolare 7/E del 27/04/2018 
dell’Agenzia  delle  Entrate non  si  applica  al Superbonus. 

Ciò è dovuto al fatto che tra i soggetti beneficiari del 
Superbonus vi è un preciso riferimento ai Condòmini (edifici in 

cui vi sono almeno due e proprietari). 

In tale circolare è chiarito che l’Agenzia delle Entrate, per il 

sisma bonus ed ecobonus, considera  “parti comuni” anche le 
parti di un edificio, interamente di proprietà di un unico 

soggetto, composto da due o più unità immobiliari, purché 
autonomamente accatastate.



INTERVENTI TRAINANTI efficientamento energetico
art. 119 comma 1 - Decreto Rilancio

EDIFICI UNIFAMILIARI O UNITA’ AUTONOME

a) INTERVENTI DI ISOLAMENTO TERMICO delle superfici opache
verticali ed orizzontali che interessano l’involucro dell’edificio con

un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda
dell’edificio (facciate, coperture, cappotto termico) fino ad un
limite di spesa di € 50.000

c) INTERVENTI SUGLI EDIFICI UNIFAMILIARI per la sostituzione

degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua
calda sanitaria a condensazione, a pompa di calore, inclusi gli
impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di
impianti fotovoltaici, ovvero con impianti di microcogenerazione

(fino a € 15.000 per unità immobiliare)



INTERVENTI TRAINANTI efficientamento energetico

art. 119 comma 1 - Decreto Rilancio

CONDOMINI DA 2 A 8 UNITA’
a) INTERVENTI DI ISOLAMENTO TERMICO delle superfici opache

verticali, orizzontali e inclinate che interessano l’involucro

dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie
disperdente lorda dell’edificio (facciate, coperture, cappotto
termico) fino ad un limite di spesa di € 40.000 per ogni unità
immobiliare.

b) INTERVENTI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI per la
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti
con impianti centralizzati per il riscaldamento, raffrescamento
o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, a
pompa di calore, inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche

abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici, ovvero con
impianti di microcogenerazione o collettori solari (fino a
€ 20.000 per ogni unità immobiliare)



INTERVENTI TRAINANTI efficientamento energetico
art. 119 comma 1 - Decreto Rilancio

CONDOMINI DA 9 UNITA’ IN SU
a) INTERVENTI DI ISOLAMENTO TERMICO delle superfici opache

verticali ed orizzontali che interessano l’involucro dell’edificio
con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente

lorda dell’edificio (facciate, coperture, cappotto termico) fino
ad un limite di spesa di € 30.000 per ogni unità immobiliare.

a) INTERVENTI SULLE PARTI COMUNI DEGLI EDIFICI per la
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti

con impianti centralizzati per il riscaldamento, raffrescamento
o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, a
pompa di calore, inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici, ovvero con
impianti di microcogenerazione o collettori solari (fino a

€ 15.000 per ogni unità immobiliare)



INTERVENTI DI EFFICIENTAMENTO MINORI

L’aliquota del 110% si estende anche a tutti gli altri
interventi di efficientamento energetico minori, previsti

nel D.L. 63/2013 art. 14 purché effettuati
congiuntamente ad almeno uno degli interventi trainanti

di efficientamento energetico indicati al comma 1 dell’art.
119 del Decreto Rilancio.

I limiti di spesa degli interventi rientranti nell’ecobonus
restano invariati.



IMMOBILI VINCOLATI - Superbonus

Per gli immobili vincolati, laddove non sia possibile
effettuare interventi pesanti come ad esempio cappotto
termico, sostituzione impianti di climatizzazione esistenti,
non occorre che gli interventi minori di efficientamento
energetico siano agganciati ai lavori “trainanti”.

E’ importante precisare che non è possibile usufruire di 
più agevolazioni sugli stessi interventi.



ULTERIORI NUOVE CONDIZIONI NECESSARIE 
PER ACCEDERE AL SUPERBONUS 110%

Gli interventi devono garantire il miglioramento di 

almeno due classi energetiche da dimostrare 
mediante l’attestato di prestazione energetica (APE). 

NB: Laddove ciò non sia possibile, è necessario che si 
raggiunga comunque la classe energetica più alta (da 

documentare tramite l’APE ante e post intervento).

I materiali isolanti utilizzati per il “cappotto termico” 

dovranno rispettare i requisiti minimi ambientali 

previsti dal decreto Ambiente del 2017.



INTERVENTI TRAINANTI ANTISISMICI
art. 119 comma 4 - Decreto Rilancio

L’agevolazione del 110% spetta su immobili ubicati nelle  
zone sismiche 1-2-3   

Il limite di spesa per ciascuna unità immobiliare è di
€ 96.000.

N.B. Per tale tipologia di intervento, non vi è il limite del 
numero delle unità immobiliari. 
Inoltre non è necessario il miglioramento della classe di rischio 

sismico.



INTERVENTI TRAINATI

Agli interventi antisismici potranno essere agganciati, con la 
medesima detrazione del 110 %, i seguenti lavori di 

efficientamento energetico per:

• INSTALLAZIONE IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI 
(congiuntamente agli interventi di cui al comma 1 e 4) 

• SISTEMI DI ACCUMULO INTEGRATI AI SUDDETTI 

IMPIANTI (congiuntamente agli interventi di cui al comma 1 e 4) 

• REALIZZAZIONE DI COLONNINE PER LA RICARICA DELLE 
AUTO ELETTRICHE (congiuntamente agli interventi 
di cui al comma 1) 



INTERVENTI ANTISISMICI- SISMA BONUS ORDINARIO

· lavori che determinano il passaggio ad una classe di 
rischio superiore (l’agevolazione ordinaria del sisma bonus 

prevede una detrazione del 70% su edifici singoli e del 75% 
su edifici condominiali) nelle zone sismiche 1, 2 e 3.

· lavori che determinano il passaggio a due classi di 
rischio inferiori (l’agevolazione ordinaria era dell’80% su 

edifici singoli e dell’85% su edifici condominiali) nelle zone 
sismiche 1, 2 e 3.

· acquisto di edifici antisismici (Sismabonus
acquisti) realizzati con demolizione e ricostruzione in zone 

sismiche 1, 2 e 3.



PANNELLI SOLARI detrazione 110% se abbinati ad uno degli 

interventi indicati ai commi 1 e 4 dell’art. 119 del Decreto 
Rilancio.

LIMITE DI SPESA: 
a) 48.000 euro;

b) limite per Kw di potenza nominale dell’impianto che viene 
ora ridotto da 2.400 a 1.600 euro. 

Resta fermo a € 1.000 il limite per Kw per i sistemi di accumulo 
integrati nell’energia fotovoltaica, che sono una delle grandi 

novità del decreto.
Ulteriore condizione è che l’energia non autoconsumata venga 
ceduta al Gse. 



BENEFICIARI SUPERBONUS 110%

a) Condomìni

b) Persone fisiche (immobili appartenenti all’ambito privato al di 
fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni)

c) Istituti autonomi Case popolari (esteso fino al 30/06/2022)

d) Cooperative di abitazioni per gli immobili da esse posseduti o 
assegnati in godimento ai propri soci

e) Enti del terzo settore (onlus), organizzazioni di volontariato 
iscritte nei registri, associazioni di promozione sociale registrate

f) Associazioni e società sportive dilettantistiche registrate, sulle 

parti di immobili destinati a spogliatoi



PERSONE FISICHE BENEFICIARIE DELL’AGEVOLAZIONE: 

• PROPRIETARIO O NUDO PROPRIETARIO

• TITOLARE DI UN DIRITTO REALE DI GODIMENTO (USUFRUTTO, USO, 
ABITAZIONE O SUPERFICIE)

• LOCATARIO O COMODATARIO

Inoltre, hanno diritto alla detrazione, purché abbiano 
sostenuto le spese e siano intestatari di bonifici e fatture:

• FAMILIARI CONVIVENTI DEL POSSESSORE O DETENTORE 
dell’immobile oggetto dell’intervento (il coniuge, i parenti entro il terzo 
grado e gli affini entro il secondo grado)

• CONVIVENTI DI FATTO 



ADEMPIMENTI NECESSARI

L’asseverazione da parte dei tecnici abilitati deve essere 
trasmessa in copia all’Enea. 

L’asseverazione della classe di rischio sismico deve essere 
effettuata prima dell’intervento (professionisti incaricati della 

progettazione strutturale, direzione dei lavori delle strutture e 
collaudo statico).

Il tecnico, ai fini della cessione o sconto, deve attestare la 
corrispondente CONGRUITA’ delle spese sostenute in 

relazione agli interventi agevolati. 



VISTO CONFORMITA’ FISCALE - SUPERBONUS

Per la cessione o lo sconto in fattura, ai sensi dell’art. 119 del
Decreto Rilancio, è necessario il Visto di Conformità per il
Superbonus.

Il Visto di conformità è un’attività di controllo della corretta

applicazione della normativa. Consiste nell’esame formale
della documentazione relativa al credito.

Tale attività può essere effettuata dai Dottori Commercialisti,
Ragionieri, Periti commerciali, consulenti del lavoro e e dai

soggetti indicati dal DPR 322/98 art. 3 comma 3.



CESSIONE CREDITO DI IMPOSTA SUPERBONUS 
110% 

In alternativa alla detrazione è ammessa la cessione del 

credito di imposta «ad altri soggetti, comprese Banche e 
altri intermediari finanziari» o anche alle Imprese e ai 

Fornitori che realizzano i lavori. 

E’ ammessa la facoltà di successive cessioni. 

NOVITA’: La cessione del credito, come previsto dall’art.

121 del Decreto Rilancio, può avvenire anche a stato
avanzamento lavori (SAL). I SAL non possono essere più di
due per ciascun intervento complessivo. Il primo stato di

avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30% dei lavori.



SCONTO IN FATTURA

Introdotto nell’anno 2019 lo sconto in fattura era poi stato

limitato solo agli interventi energetici di RISTRUTTURAZIONE
IMPORTANTE DI I LIVELLO > € 200.000, ossia quelli che, oltre
ad interessare l’involucro edilizio con incidenza superiore al

50% della superficie disperdente lorda, comprendono anche la
ristrutturazione dell’impianto termico per la climatizzazione

invernale e/o estivo dell’intero edificio.

Il Decreto Rilancio ha reintrodotto, in alternativa alla

detrazione, lo sconto in fattura e la cessione del credito.



SCONTO IN FATTURA SUPERBONUS

E’ previsto un contributo, sotto forma di sconto sul 
corrispettivo dovuto, fino al 100% del corrispettivo.

Il fornitore,  a sua volta,  recupera lo sconto concesso 
sotto forma di credito di imposta pari al 110% da utilizzare 
in compensazione in 5 anni , con facoltà di eventuale 
cessione del credito.  



ART. 121 DL RILANCIO
Possono optare per lo sconto in fattura o la cessione del 

credito i soggetti che sostengono negli anni 2020 e 2021 le 
spese per  i seguenti interventi :

- Interventi di recupero del patrimonio edilizio (bonus Casa)

- Interventi di Efficientamento energetico (Ecobonus)

- Interventi di miglioramento sismico (Sismabonus)

- Recupero e restauro facciata (Bonus Facciate)

- Installazione di impianti fotovoltaici

- Installazione di colonnine di ricarica veicoli elettrici



CESSIONE PARZIALE DEL CREDITO

Con Risposta all’Interpello n. 126 del

08/05/2020, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito

(in merito ad interventi rientranti nell’Ecobonus

ed Ecobonus+Sismabonus) che è possibile
cedere il credito parzialmente, a soggetti diversi

ed in tempi differenti (anche nel caso in cui

abbia già utilizzato in compensazione alcune rate

del credito, o parte di esse, naturalmente non
cedibili).



COMUNICAZIONE CESSIONE DEL CREDITO
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COMUNICAZIONE CESSIONE DEL CREDITO



PIATTAFORMA AGENZIA ENTRATE - CESSIONARI

I soggetti cessionari dei crediti per lavori

eseguiti sia sulle SINGOLE UNITA’ immobiliari,

sia sulle PARTI COMUNI degli edifici, devono

accedere tramite l’area autenticata del sito
internet dell’Agenzia delle Entrate alla

“piattaforma cessione crediti”, per visualizzare i

crediti ricevuti, accettarli o rifiutarli.



PIATTAFORMA CESSIONARI



PIATTAFORMA CESSIONARI

Nella sezione MONITORAGGIO si può esclusivamente consultare il riepilogo sintetico, 
per tipo di credito e anno di riferimento.



PIATTAFORMA CESSIONARI
SEZIONE CESSIONE CREDITI



PIATTAFORMA CESSIONARI
SEZIONE ACCETTAZIONE CREDITI



COMUNICAZIONE ALL’ENEA 

La “Scheda descrittiva dell’intervento” redatta dal tecnico abilitato 
deve essere trasmessa, tramite il portale dell’ENEA, entro 90 giorni 
dalla data di fine dei lavori o di collaudo delle opere.  
La scheda, secondo il vademecum pubblicato il 25/03/2020, deve 
riportare:

• dati identificativi dell’edificio;
• dati di chi ha sostenuto le spese;
• tipologia di interventi effettuati;
• risparmio annuo di energia conseguito; 
• costo dell’intervento, comprensivo delle spese professionali;

• importo utilizzato per il calcolo della detrazione.  

E’ necessario conservare tutta la documentazione tecnica e fiscale. 



MODALITÀ DI PAGAMENTO DELLE SPESE 
PER GLI INTERVENTI

Il pagamento delle spese sostenute deve obbligatoriamente
essere effettuato con bonifico “parlante”.

Deve essere indicata la causale, il codice fiscale del fruitore
dell’agevolazione ed il codice fiscale o partita IVA del soggetto

beneficiario del pagamento, tipologia di spesa.

Sul bonifico viene applicata automaticamente la ritenuta 

dell’8%.

ATTENZIONE il momento del pagamento è decisivo per poter 
beneficiare della agevolazione fiscale. 



In caso di interventi di demolizione e ricostruzione
occorre verificare se vi è aumento di volumetria o

meno.

Il Sismabonus spetta su edifici già esistenti e non su

immobili di “nuova costruzione”.

Nell’ipotesi di Sismabonus Acquisto, all’acquirente
spetta la maggiore detrazione in caso riduzione del
rischio sismico, purché acquistato entro 18 mesi dalla

fine dei lavori.

Il Superbonus spetta su edifici già esistenti anche con
diversa sagoma.

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE



FAQ

Palazzina familiare : piano terra e taverna un proprietario, 
primo piano e mansarda altro proprietario. Rientra nel 
SUPERBONUS? È considerato un mini-condominio?

Il Decreto Rilancio precisa che tra i soggetti beneficiari di tale misura 

rientrano anche i Condomìni.
L’agevolazione del 110% spetta anche nel caso di Condomìni minimi
(anche se non costituiti).

N.B. Invece, in caso di intero edificio di un unico proprietario in cui 

vi sono parti comuni a due o più unità immobiliari distintamente 
accatastate, funzionalmente autonome, l’Agenzia delle Entrate ha 
precisato che « non si ha diritto al Superbonus per gli interventi 
sulle suddette aree comuni». Anche in caso di proprietà indivisa tra 
più comproprietari non è applicabile il Superbonus.  



FAQ

Ho una seconda casa in un condominio. Se il 
condominio delibera lavori rientranti nel SUPERBONUS 

posso avere l’agevolazione?

Non è richiesto il requisito dell’abitazione principale,  la maxi 
detrazione spetta anche sulle seconde case.



FAQ

Le agevolazioni del SUPERBONUS riguardano solo i 

lavori iniziati dopo il 1 luglio o anche quelli 
precedentemente iniziati?

Il Decreto Rilancio, prevede che il Superbonus spetta per le 
spese effettivamente sostenute dal  1 Luglio 2020 al 31 

Dicembre 2021 (non si fa riferimento alla data di inizio lavori).

La prova della data di sostenimento della spesa è fornita dal 
bonifico «parlante».



FAQ

Se la mia società acquista il credito derivante dalle
SUPERBONUS. Che valutazione va fatta prima

dell'acquisto?

Il contribuente prima di poter richiedere lo sconto in fattura
o avvalersi della cessione del credito derivante da
Superbonus deve ottenere il Visto di Conformità fiscale

relativamente alla documentazione che attesta la
sussistenza dei presupposti che danno diritto alla

detrazione d’imposta.



FAQ

Contribuenti assoggettati ad altre imposte diverse dall’Irpef

Il contribuente aderente al regime dei Forfettari, può
usufruire del SUPERBONUS qualora siano effettuati

lavori rientranti nell’agevolazione?

Si, qualora ricorrano i presupposti,  in considerazione del fatto 

che possiede redditi imponibili, può usufruire della 
agevolazione cedendo il credito maturato.



FAQ

SOGGETTI RESIDENTI ALL’ESTERO

Un soggetto residente all’estero, proprietario di un
immobile, non locato, in un condominio Italiano, può

usufruire del SUPERBONUS qualora siano effettuati
lavori condominiali rientranti nell’agevolazione?

Si può usufruire dell’agevolazione e, qualora ne ricorrano i 
presupposti, si può cedere il credito maturato. 

Invece non può beneficiare delSsuperbonus il soggetto non 
fiscalmente residente in Italia che detiene l’immobile in base 
ad un contratto di locazione o di comodato.


